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Al progetto della centrale partecipano Italia, Germania e Francia 

La «torre del sole» 
di Catania inizierà 
a produrre nell'80 

Il piccolo impianto-pi lota sarà dotato di 770 specchi che r i f lette
ranno le radiazioni verso la caldaia, la quale potrà così sviluppare una 
potenza elettr ica di 1 megawatt • Una strut tura uti le anche per speri
mentare tecniche avanzate nella ricerca di font i integrative d'energia 

Entro il IMO e pre< ista la 
entrata in funzione della i en
trale solare di Catania, con 
un costo previsto di fi indiar-
di, suddiviso in parti eguali 
tra Ituliu. (terinuma v Fran
cia Il progetto, nelle sue li
nee essenziali, e staio appro 
iato- rimangono (In definire 
alcune questioni inerenti l'as
setto. In disposizione e il di
mensionamento iteqli edifici 
destinati a contenere appai ei-
chiutine elettiti he, officine di 
appoqijio, scivi i ducisi eie 
(Ili ordini per la « parte atti
va » della centrale sono sia
ti passati alle numerose in
dustrie inteiessate, tra le qua
li l'italiana Ansaldo occupa 
una posizione di pruno ina
ilo, avendo tia l'altro acqui
stato un'esperienza e-scarnale 
nella recente realizzazione del 
la centralina di Sant'Ilario, 
presso Genova La centrale di 
Catania può considerarsi un 
impianto di tipo industriale. 
data la sua potenza elettrica 
installata di I meijuu att. os
sa mille kiloirutt Si tratta 
peri) di un impianto ai limiti 
inferiori delle dimensioni in
dustriali una centrale termi
ca convenzionale ha una po
tenza installata mille volte su
periore, eù una centrale nu
cleare circa '.14000 volte su
periore. 

La centrale solare di Ca
tania occuperà una superficie 
di circa 40 mila metri qua
drati: se tale superficie fosse 

quadrata avrebbe dei lati lun-
ohi duecento metri, sarebbe 
(/rande cioè come una piazza 
molto ampia l.u forma del 
suolo occupato dalla centrale 
non sarà però cosi regolare, 
per raijiom tecniche Per co
minciare, gli specchi saranno 
disposti ad occup'iie una co
rona i irco'are con annoio al 
centro di 12» qradi. e cioè 
«la lena parte di un anel
lo» Gli spiccili saranno T7(i. 
ognuno quadiat >, con tre me 
tri e mezM di l'ito, a st> ut-
tura iiminosita di pannel'i ri 
flettenti ' pia piccoli Or/ni 
speeduo s, orienterà, durante 
la animata, in modo da pre
sentarsi al sole nella inibi
zione pili favoreiole, ed al 
tempo «riflettere» la radia 
ziow che lo colpisce verso la 
catd'i'.a della centrale Tale 
orientamento, rari sarà natii 
ralmentc eqvale nelle i arie 
stai/ioni dell'anno, anzi subi
ta ogni giorno una piccola 
1 (inazione, in quanto il sole. 
riferito un'orizzonte, ogni 
qiorii'i ini l'i. seppur ili pò 
co « il suo cammino nel cie
lo ». 

Gli specchi, nel corso della 
(porrata camini ranno orien
tamento dunque con moto 
continuo r,cr « seguire » il so
le. e l'andamento di tale mo
vimento non è mai eguale da 
un giorno all'altro II siste
ma che regola il movimento 
dei 770 specchi e delle parti 
che compongono ogni spec-

Una «cella» 
per accumulare 

energia 
Un nuovo tipo di cella so

lare. che produce elettricità 
anche dopo il tramonto del 
sole, è stata messa a punto 
nei laboratori dell'istituto 
Weizmann a Rehovot, in Israe
le. dai ricercatori Joost Ma
nasse, Gary Hodes e David 
Cahen. ÌJO nuove celle conten
gono all'interno un sistema 
per l'accumulo di energia. 

Si tratta di un perfeziona
mento delle celle fotoelettro-
chimiche, sulle quali in vari 
Paesi si lavora dal 1970. E ' 
simile ad una batteria elettro
chimica: partendo dall'alto si 
ha prima lo strato trasparen
te protettivo, poi il fotoelet
trodo. che colpito dalla luce 
produce elettricità che è a 
contatto con un liquido che 
conduce l'elettricità. In que
st'ultimo e immerso un con-
troelettrodo che non viene po
larizzato (era questo uno dei 
lati negativi di simili apparec
chi). Una membrana semi
permeabile assicura la separa
zione da una seconda solu
zione elettrolitica, nella quale 
e immerso l'elettrodo « di ac
cumulo ». 

Quanto 
rende 

un impianto? 
Presso lì Comune di Roma 

sarà costituito un ufficio con 
il compito di raccogliere i da
ti siili 'efficienza e sull'even
tuale risparmio energetico de
gli impianti ad energia solare 
che l'Amministrazione comu
nale realizzerà nei prossimi 
tre anni. La decisione è stata 
presa durante un incontro fra 
il presidente del Consiglio na
zionale delle ricerche, prof. 
Ernesto Quaglianello e l'as
sessore al Tecnologico del Co
mune di Roma Piero Della 
Seta. 

In particolare il nmvo uffi
cio. con la striur. azione 
fornita dal CNR. r. »rà le 
prestazioni globali cogli im
pianti ad energia solare, il 
loro esercizio, il comporta
mento dei componenti. L'uffi
cio avrà la collaborazione del-
l'ACEA. 

Il prof Qungliariello e l'as 
sessore Della Seta hanno an
che concordato l'organi:: zio-
ne nel prossimo autunno di 
un convegno su « Architettura 
ed energia solare », e di una 
« tavola rotonda ». in ottobre, 
sull'uso dell'energia solare in 
agricoltura. 

c/no è estremamente comples 
.so. ed e uno degli elementi 
che presentano t maggiori 
problemi nella realizzazione 
di qualsiasi centrale solare 
Un arresto del sistema dopo 
poco tempo mette fuori ser
vizio la centrale, m quanto 
gli specchi non riflettono più 
la radiazione solare contro la 
caldaia, ma la mandano a 
perdersi nella stratosfera. Er 
rori anche modesti, poi. por
tano una riflessione parziale 
e non regolare, che ab'oassa 
lu quantità di radiazione 11-
flessa che ta a colpire la cal
daia 

La caldaia della (entrale di 
Catania e portata da una tor
re atta 50 metrr la caldaia 
e dunque in ulto, e i iene in-
icstita di! basso dai raggi 
riflessi Gli specchi sono por
tati da strutture di supporto, 
che provvedono al loro orien
tamento, come visto sopra, e 
cne poggiano al suolo. La cal
daia produce vapore ad una 
temperatura di 450 gradi e ad 
una pressione di circa 60 bars 
(circa 60 atmosfere), e svilup
pa una potenza termica di 
•1.71 megawatt. La trasforma
zione di tale potenza termica 
in potenza elettrica avviene 
con un rendimento basso (cir
ca il 13 per cento contro il 
40 per cento di una centrale 
termica convenzionale), per 
cui la potenza elettrica resa 
è di 1 megawatt. Tale rendi
mento più basso e legato alle 
minori dimensioni dell'im
pianto, ed alla particolare di
sposizione della caldaia. E' 
prevedibile che, sulla base 
dell'esperienza della centrale 
di Catania, sia possibile nel 
prossimo futuro realizzare 
centrali con rendimento più 
elevato, e di potenza superio
re 

La centrale di Catania com
prende pure un accumulato
re di calore a sali fusi, che 
accumula appunto calore nel
le ore di massima insolazione, 
e lo « restituisce » poi. allun
gando il periodo della gior
nata lungo il quale la centrale 
è attiva. 

Per avere un'idea pratica 
della potenza di questa cen
trale. prendiamo in considera
zione il valore della potenza 
sviluppata espressa in kilo-
watt e l'assorbimento (il co
siddetto «consu no») di una 
serie di utilizzatori elettrici 
ben conosciuti. Un megawatt 
equivale, si è detto, a 1000 
kilowatt: consideriamo la po
tenza assorbita da vari utiliz
zatori scelti tra i ben noti 
elettrodomestici: un ferro da 
stiro ed uno scaldabagno elet
trico. assorbono di solito 1 
kilowatt: una stufetta elettri
ca assorbe da 1 a 2 kilowatt: 
una lavatrice, nelle fasi del 
ciclo dove assorbe la massi
ma potenza, richiede 4 kilo-
ivatt. Una grossa lampadina 
a incandescenza, assorbe un 
decimo di kilowatt, ossia 100 
watt La centrale di Catania 
potrebbe quindi far funziona
re, per 7 ore al giorno lo for

se qualcosa dì più) mille scal
dabagni, oppure cinquecento 
scaldabagni e cinquecento fer
ri da stiro Siccome pero i 
grossi elettrodomestici non 
usano ogni giorno, ne lungo 
tutto l'arco della giornata, si 
può dire che una centrile del
la potenza di quella di Cata
nia può soddiiliire le neces
sita di vna piccola citta nel 
le ore diurne In quelle not
turne. dovrà soccorrere una 
centrale i (/menzionale 

E' interessante azzardine, a 
questo punto, qualche calco
lo economico, anche se s: ti at
ta ori tamente di calco'i grus 
sommamente approssimativi 
Supposto che la (.entrale pos
sa funzionare per du\i ore 
al giorno, fornirà 10 mila Li-
louattore di energia al gior
no Se tale energia viene va
lutata 50 lue il kilowattoru, 
la centrale può « vendere » 
mezzo milione di lire di ener
gia al giorno. Supposto an
cora che possa funzionare 200 
giorni l'anno, si avrà una 
« vendita » di e yrgia, ogni 
anno, di cento milioni di lire 
di energia elettrica Dato che 
la centrale costa 6 miliardi. 
ossia seimila milioni di lire. 
in tali condizioni il funziona
mento « si pagherebbe » in HO 
anni, senza tener conto delle 
spese di esercizio, manuten
zione, ecc. Una centrale del 
genere, sul piano economico, 
non sembra dunque .in gran
de affare: praticamente, non 
si « pagherà » e cioè non si 

ammortizzerà mai in quanto 
non rimarra in funzione me: 
zo secolo, e richiederà spese 
di esercizio non trascurabili. 

Si tratta però, come detto 
all'inizio, di un impianto pi
lota, e cioè di un impianto 
su scala (incoia ridotta, desti
nato in parte a produrre in 
parte u sperimentare tecniche 
nuove e ud acquistare quella 
esperienza che .si può accu
mulare solamente per qitestu 
strada Non si dimentichi che 
la prima centi ale nucleare io-
sfrutta negli anni Cinquanta, 
aveva una potenza supcriore 
a quella di Catania, ma dello 
stesso ordine di grandezza E' 
pievedilnle che nel prossimo 
futuro vengano costruite cen
trali solari di dimensioni mag
giori. Ir. vari Paesi, sono m 
fase avanzata di studio cen
trati da 10 meoawatt (quella 
americana realizzata dalla 
SANDIA e in costruzione/. 
Superata lu fase denti impian
ti pilota, i costi di costruzio
ne e di esercizio scendono ra 
pi'lnmentc, i rendimenti sal
gono. per cui tutta la situazio
ne economica, oltre che tec
nica. della nuova <t famigl'a » 
di impianti, migliora decisa
mente. Non mancano gli spe
cialisti che ipotizzano, per la 
fine dcnli anni SO. centrali 
solari della potenza unitaria 
di 100 meoawatt. anche se al
tri ritcrioono questa dimen
sione eccessiva, specie ver la 
comvlessita del sistema di 
movimento degli specchi. 

La collocazione conveniente 
Le centrati solar., comun

que. stanno passando dalla 
fase puramente sperimentale 
a quella degli impianti-pilota, 
e passeranno entro pochi an
ni alla fase di pratica realiz
zazione. La loro resa econo
mica resta per ora un fattore 
non bene determinato- si in-
travvede una collocazione eco
nomicamente conveniente di 
una prima « generazione » di 
centrali solari in zone deser
tiche tropicali, non troppo 
lontane da zone economica
mente sviluppate, in isole o 
in zone ove sarebbe'oneroso 
trasportare combustibile con
venzionale, ove per ragioni 
larie non è opportuno instal
lare centrali nucleari, e dove 
non è nemmeno il caso di 
parlare dt centrali idroelettri
che. 

In ogrv caso, viste le di
mensioni attuali e raggiungi
bili nel prossimo decennio 
dalle centrali solari (nella più 
favorevole delle ipotesi, 100 
meoawatt. ossia un decimo 
della potenza installata in una 
termica convenzionale d'oggi, 
e per di più dimezzata da 
un funzionamento puramente 
diurno), non e il caso di guar
dare alle centrali solari co
me ad una alternativa alle 
centrali termiche e nucleari. 
In un futuro più lontano, la 

cosa potrebbe presentarsi in 
altro modo, ma ipotesi proiet
tate oltre 15-20 anni nel fu
turo. m tal campo, si perdo
no nel vago. 

Alle centrali solari si può 
guardare con interesse come 
fonti integrative che contri
buiscano a far fronte al cre
scente fabbisogno di energia, 
specie nelle zone a più forte 
insolazione e con terreni non 
altrimenti utilizzabili. Poter 
coprire con una fonte di ener
gia che non si esaurisce mai, 
e che in un prossimo futuro 
può presentare gli stessi costi 
dell'energia prodotta per altra 
via o poco di più, anche una 
modesta percentuale del fab
bisogno totale, è una prospet
tiva di indubbo interesse e di 
piena attualità. E per arrivare 
a risultati pratici, la via da 
battere è quella degli impian
ti pilota sui quali studiare 
migliorie, innovazioni, perfe
zionamenti. sui quali fare le 
insostituibili esperienze prati
che, l'addestramento di tecni
ci, progettisti, esperti di ma
nutenzione, di conduzione del
la centrale e così via. 

Nella foto accanto al titolo: 
alcuni tipi di « pannelli so
lari ». 

Paolo Sassi 

// punto sugli ultimi provvedimenti legislativi 

Handicappati ed Ente locale 
Quali strategie d'intervento? 

I l p r imato della prevenzione e i l problema dell ' integrazione, tra i 
temi discussi in un recente convegno - Far partecipare i c i t tadin i 
alla gestione dei servizi attraverso organismi democratici decentrati 

Nel moltiplicarsi di ìmza-
tive sul tenia della prevenz:o 
ne e dell'inserimento degli 
handicappati idue convegni si 
sono tenuti a Roma. la Re 
g:one Lombardia ne ha in pro
gramma uno per l'autunno t e 
senz'altro da segnaline il con 
vegno svoltosi recentemente a 
Sesto San Giovanni — org.i 
n:zzato dal Comune e della 
Provincia di Milano — rome 
rappresentai i\«» delle nuove 
tendenze emerse negli ulti 
mi anni su questi argonicnt. 
e d<*I tipo di interventi d: cai 
l'Ente locale può farsi prò 
motore. 

Un insieme di di-;:xi<iti\: 
legislativi, messi in atto m 
questi ultimi mesi a seguito 
dell'approvazione di aicu-.e 
leggi, come la '.W2 e la 517. 
pongoro infatti 1 l'n;e locale 
al centro ili u:i precesso di 
r.nnovarnento nel setter.? so 
ciò sanitario cd*:ca*ivo ::i ge
nerale ed in quello riedic.ro 
all'assistenza di individui por
tatori di handicap* hs.e:-psi-
chu-i sensoriali in particolare. 

Non sempre si ricuce a va
lutare compiutamente la por
tata rmr.ovatrice cu quesn 
prowed.menti legislativi, ne 
tanto meno a misurare ì ri
flessi complessivi che questi 
nuovi provvedimenti provoca 
no sulla politica di sicarezza 
sociale, soprattutto m dire
zione dei cittadini pm debo 
1; e bisognosi. 

Se è vero infatti che su 
tutto il terr . tono nazionale si 
ha un numero considerevole 
di handicappati inseriti nelle 
.vuole d: ogni ord.ne e gra
do e che ci si trova di fron
te ad una nuova domanda cul
turale da parte degli operato
ri e della popolazione, è an 
che vero che oggi occorre 
avere un progetto che tracci 
le linee di sviluppo future di 
tutte le esperienze In corso, 

per evitare che la tendenza 
a.i applicare le leggi in ina 
mera acritica modifici sostan-
7ia!:ii"n"e oppure vanifichi del 
tutto i passi fatti in questi 
ami. in un settore molto de
lie. i*o della vita a v o c a t a 

Non v e dubbio infatti che 
ques'e nuove rcal'a eoriilxa-
te mi dispositivi legi-iativ: 
sono il rìer.vato de» pan essi 
di ci.-nhiame nto che per» or
mo i l'organizzazione M viale 
e r.flettono l'esigenza di co 
strir.n- un mexlello di civil 
ta nuovo in cui anche i cit
tadini t diversi » possono a-
vere una loro giusta col.oc a 
zione. 

Austerità 
Esistono purtroppo ancora 

notevoli d.vari — cerne e sta
to rilevato a", convegno di Se
sto S. Giovanni — tra ".'ideolo
gia delia ^viaìiz -..'ione de 
gli handicap.)..:, e la sTate 
già seguita per calarli nel vi
vo dei rapporti sociali, tra 
il sapere tradizionale e qtiel.o 
nuovo, affermatoci a seguito 
delle lotte eie'..e classi lavo
rati.ci: tra le coordinate pro
gettuali di una si vieta fon
data su', ugore. la guerra agli 
sprechi ed alle ingiustizie. 1" 
austerità e la inestricabile sel
va di ilientele e di sottogo
verno che. attorno ai proble
mi dell'assistenza, e stata ali
mentata nel lemmi e su cui 
la scure della legge 382 e dei 
suo: decreti attuativi non 
sempre riesce ad incidere si
no in fondo. 

A tutti è noto il costo ele
vato delle rette di ricovero in 
istituti assistenziali e come 
questi soldi siano mal spesi. 
come si alimenti anche per 

questa via il settore improdut
tivo Intervenendo su questa 
fast la rii pioblemi in manie
ra corretta gli Enti locali pos
sono collaborare per la ripre
sa economica e per un uti
lizzo p'u razionale delle ri 
sorse es.stenti. Evidentemente 
sono strade nuove quelle che 
b sogna percorrere se non si 
vuole compiere soltanto un' 
operazi ine di trasferimento di 
e. nipeten7e agli Enti locali. 
senza modificare la vecchia lo 
sica dei rapj)orti tra Stato e 
c.ttadim: sono nuove le stra 
tegie che gli Enti locali de
vono elaborare per vincolare 
la pratica lavorativa degli «• 
peratori ad un m«-dello di 
utilità e produttività sociale. 

Non siamo p.u in un peno 
do di sviluppo economico del 
Paese, rome quello degli anni 
tìo. in e il agli handicappai, in 
quanto cittadini portatori di 
b.sogni speciali, venivano de 
cimati ambiti separa* ì di so-
ci.dizza/icne. incrementando 
por questa strada a dismisi: 
ni l'architettura della sorve
glianza Ne siarno d: fronte 
ad un or.er.tamento politieo-
ammimstrativo — queste» e 
uno dei dati più significativi 
del convegno — che tende a 
polverizzare attraverso un no
tevole dispend.o di risorse e 
di energie gli interventi in 
tutti i settori della vita di 
una comunità 

Le lotte dei lavoratori nel
le fabbriche e nel territorio 
sin problemi della salute, del
la non n* netizzazione del ri
schio. del ritiro delle deleghe 
ai tecnici hanno affermato. 
all'interno del nuovo quadro 
legislativo in materia socio
sanitaria educativa, il primato 
della prevenzione stilla cura-
riftbilitazione Questo a s s e 
culturale nuovo d'altronde. 
che fa della prevenzione d«-

1 gli handicaps. dell'integrazio-
ne degli emarginati, e del su
peramento della divisione e 
della contrapposizione fronta
le tra chi produce e chi 
non produce, un punto di ri 
ferimento per le forze prò 
grt-ssiste. e presente in tutti 
ì progetti di riforma elaborati 
dal nostro Partito «sanità, as 
sistenza. scuola». 

La partecipazione della po
polazione alla gestione dei scr 
vizi, attraverso gli organismi 
democratici del decentramen
to. ha fatto emergere la cul
tura dell'integrazione t orne 
contrapposta a quella della 
frar.tumaz.or.e. 

Sottogoverno 
Da questo punto di vista ia 

presenza dej ' i handicappati 
i.el territorio e non più 
i.ri centri di ricovero testi
monia .'urgenza ni prarcare 
anche a livello di organizza 
.'ione nei servizi 1. '.IRCI nel 
la ar.-'er.ta. arrivando ad e 
"animare i conflitti di e ompe-
ttnze le sovrapp» sizioni de 
uì: interventi tra equipe che 
appartengono a difteren'i li 
vrlh di governo, lo scoordi-
namento tra ì vari settori che 
concorrono a definire l'onen-
tamer.to politico dell'Ente lo
cale 

In questa direzione si col
lo, ano tutte quelle iniziative 
tese a ridurre gli spazi riser
vati agli esclusi ed a promuo 
vere una loro utilizzazione co
me spazi aperti a tutta la co
munità per attività sociali e 
ricreative; il rifiuto netto di 
creare nuove strutture di se
gregazione: il recupero, me 
diante una nprogettazione, 

delle risorse del territorio per 
avviare attività di integrazio
ne e di sviluppo della socia
lità. 

Così come fanno parte di 
questo orientamento avanza 
to sia una diversa organizza
zione dei lavoro dei tecnici. 
i quali nell'allestimento ed at
tuazione di programmi di pre 
venzione devono evitare — e 
stato sottolineato da pai par
ti — di sanitanzzare i proble 
m; sociali più delicati, men 
tre devono contribuire ad al
largare le basi culturali su 
cui si può sviluppare un'eriu 
razione scientifica di massa; 
sia .inche un nuovo modello 
organizzativo che faccia dell' 
integrazione dei servizi -in 
momento decisivo per la rea 
lizzazione di una politua d; 
su urezza sociale rinnovata 

Molte esce r.enze su questi 
problemi sono in ;'Uo in tut
ta '.a provine.i di Milano, in 
particolare e .slata doc-un-.ei. 
'?*a nella relazione mtrodutti 
v.i al convegno — tenuta dall' 
assessore alla Pubblica istni 
zinne Fiorenza Bassoh — que. 
la d: Seste» S Giovanni. Qui. 
oove esiste una consolidata 
•radiziane di lavoro a favore 
degli handicappati i qu.tli so
no seguiti con programmi a 
lungo 'ermine nelle sruo.e d: 
ogni ordine e grado, sul ter
ritorio. dentro le strutture so-
c iali. è in via di realizzazio
ne un progetto di .ntegrazio-
ne dei servizi s.a a livello 
vertica'e sia a livello onzzon 
tale che vede protagonista 1' 
Ente locale attraverso una 
graduale modifica della Mia 
macchina organizzativa ed 
amministrativa e tutti gì: o-
peratori del territorio attra
verso la ricerca di una me
todologia di lavoro unitaria e 
globale 

Giuseppa De Luca 

( motori 
Più sicurezza \ Dalla Cimatti 

! 

sulle autostrade anche I'«0asi» 
Il tronco Roma-Frosinone è già stato attrezzato 
con le nuove colonnine « SOS » • Come funzio
nano • In fase di installazione anche nel tratto 
Modena-Firenze 

Le caratteristiche tecniche del nuovo ciclomotort 
che completa la ricca gamma della Casa bolo
gnese • Una produzione di modelli per 36 mila 
unità annue 

r i i » •>? -r̂v; y * 

Una delle nuove colonnine « SOS 

Roma-Frosinone della « A2 » . 
» già in funzione nel tratto 

Un nuovo modello di «co
lonnina SOS» per la richie
sta eh soccorso (meccani
co e sanitario» e stato in
stallato di recente sui trat
to Komii-Frosmone dell'au-
tostiada Ali Roma-Napoli 
m concessione nlla società 
-•"àUtoatiaue (giuppo IRD. 

Le nuove apparecchiatu
re SOS, progettate dalla 
società Autoatiacle e copei-
te da brevetto, sono dotate 
anche di una luce « lampeg
giante » elle — quando vie
ne attivata — costituisce 
per l'utente che viaggia sul
l'autostrada un segnale di 
ce pericolo generico in car
reggiata »; il segnale può 
essere comandato sia a di
stanza o m loco da parte 
degli organi di controllo e 
di assistenza al traffico (ad 
esempio in caso di nebbia 
futa, ghiaccio, nevicate im
provvise, rallentamenti o 
blocchi del traffico per in
cidenti, ecc.). siti diretta
mente in loco dall'utente 
nel momento in cui attra
verso la ce colonnina » viene 
fatta la chiamata per il 
soccorso sanitario. 

La nuova « colonnina 
SOS» lampeggiante è costi
tuita — ne abbiamo già par-
lato quando era in iase di 
progetto — da una struttu
ra in ABS (resina termo
plastica) di colore giallo re
cante in bianco-rifrangente, 
su fondo rosso, la scritta 
«SOS» ben visibile a distan
za sia di giorno che di not
te. In apposito pannerò 
sono riuniti i due pulsanti 
di chiamata, contraddistin
ti dal simbolo di una «chia
ve inglese» per la richiesta 
di soccorso meccanico (car
ro attrezzi AGI) e da una 
« croce rossa » per la richie
sta di soccorso sanitario. 

La richiesta di soccorso 
sanitario — che presuppo
ne l'esistenza di un inci
dente con feriti — deter
mina automaticamente, ol
tre all'invio di un'ambulan
za, il contemporaneo inter
vento della Polstrada che 
svolge servizio ai pattuglia
mento 24 ore su 124; le nuo
ve appareccniature di soc
corso infatti non sostitui
scono, ma integrano i atti
vità di assistenza e di con
trollo del traffico. 

Il pannello della « colon
nina SOS » dispone anche 
ai una luce rossa che si 
accende per confermare al
l'utente l'avvenuta ricezio
ne della chiamata da par
te della centrale operativa; 
le istruzioni d'uso, ripor
tate sul pannello, sono in 
quattro lingue: italiano, in
glese. francese e tedesco. 
Solo nel caso l'utente ab
bia effettuato la chiamata 
per il soccorso sanitario 
entra in azione anche il 
lampeggiatore che segnala 
« pencolo generico in car
reggiata » a tutti gli utenti 
m transito sul tratto inte
ressato. Il segnale lampeg
giante. di colore giallo-
arancio. e dato da una lam
pada allo iodio a scarica 
di gas; ì lampi hanno una 
frequenza di 80-100 al mimi 
to e. per una migliore vi
sibilità da parte dell'uten
te. sono convogliati da una 
parabola riflettente orien 
•aia contro i.i direzione di 
marcia 

Le colonnine SOS sono 
disposte sul Iato e-terno di 
ciascuna delle due rare.: 
giate a una distanza inedia 
di due chilometri l ' ina dal
l'altra; sono protette (U un 
se-iu.fn 'o ni rjunrjrai' ni«-
t.t.l.~o (oi loc . t 'o s.a a t;jtf 
la delì'imp.anto sia di < ni 
utilizza l'impianto s;^-.v,, 
.sono dotate inoltre cii ina 
presa per mirro*c-lefor.o si 
< : <•• u.i addetti ai.a -uiir .v 
za e al controllo nel traf 
fi ci) possano parlare — via 
h.o — da colonnina a colon 
mr.a. daila e olonnir..» .illa 
più vicina stazione auto 
s*radale o anche alla ce:, 
tr.ile operativa — c-he nel 
caso della Roma Prosinone 
— e dislocata a Fiano Ro
mano presso la Direzione 
oi Tronco competente per 
territorio 

Il segna.e giunge .i.la cen
trale operativa attraverso 
•tiì cavo coassiale che ser-
:e s.a per i.i trasmissione 
dei collegamenti e dei mes-
s.iggi, >ia per 1 "alimentazio
ne degli apparati. 

Il lampeggio delle colon
nine avviene per tratti, del
la lunghezza di 20-25 chiìo-
.r.etri l'uno; a tal fine il 
tronco Roma-Frosmone do
ve l'impianto e già m fun
zione e stato suddiviso in 
tre tratti: il primo va dal 
chilometro 0 (innesto del
la A2 sul Grande Raccordo 
Anulare di Roma» al chilo ! 

metro 'Mi (svincolo di Val-
montone i; il secondo tratto 
va dal chilometro HO (Val-
montone) al chilometio 54 
(Animili atea di sei vizio 
La Macchia»; il terzo va 
cl.il chilometro 54 (area eh 
servizio La Macchia ) al 
chilometro 75 (8 clulome 
tri oltre lo svincolo di Pro
sinone» 

L'attivazione del segnale 
fa lampeggiale tutte le co
lonnine esistenti sulla car
reggiata del tratto interes
sato; questo sia che il se
gnale parta da una co'on-
nina, sia c-he invece venga 
impartito dalla centrale o-
perativa; in tal caso saran
no gli organi di controllo 
a decidere se il lampeggio 
debba interessare solo una 
o entrambe le carreggiate, 
e se uno o più tratti auto
stradali (ad esempio nel 
caso di particolari situazio
ni meteorologiche non lo
calizzate, ina mtei essami 
invece zone piuttosto este
se). 

La centi .ile operativa, si
tuata pres=o la « sala ra
dio » della Direzione di 
Tronco a Piano Romano e 
in cui opeiano fianco a 
fianco operatori e tecnici 
della società Autostrade e 
della Polstrada, prende le 
sue decisioni in base alle 
segnalazioni ricevute via-
radio o via-filo dalle unita 
periferiche operanti in au
tostrada e addette alla ma
nutenzione, all'assistenza e 
al controllo del traffico. E ' 
la stessa centrale operati
va. m base ngli elementi di 
giudizio in suo possesso, a 
comandare lo spegnimento 
del lampeggio. A tal fine 
la « sala radio » della Dire
zione di Tronco di Piano 
Romano e stata integrata 
con idonee apparecchiature 
per il controllo del nuovo 
sistema di soccorso. 

Le nuove .-pjiarecchiat ti
re cii soccorso .-aranno gra
dualmente installate, o'tre 
che sulla intera Roma-Na
poli. anche sulle altre au
tostrade della rete IRI che 
ne sono ancora sprovviste 
(e in particolare sulla Bo
logna-Mare, sulla dirama
zione per Ravenna, sulla 
Milano-Brescia e sulle au
tostrade liguri); ne e già 
in corso l'installazione an
che s-il tratto Modena-Bolo-
gna-Firenze dell'autostrada 
del Sole, ove sostituiscono 
il vecchio modello. 

Il nuovo modello di ciclomotore met to in commercio dalla Ci

mat t i . L'u Oa i i » cotta 2 9 9 . 0 0 0 l ire. 

OKMPLK'ITA' pulizia, silenziosità, facilità d'uso. Questo 
le caratteiistiche principali di «Oasi» l'ultimo piodotto 
delia Cimatti, la casa ciclomotoristica che ha sede a 
Pioppe di Salvare) a meta strada Ha Marzabotto e Vei-
gato lungo la POH et tana, nel cuore dell'appennino bolo
gnese. 

L'ultimo modello va ad arricchire la consistente gam
ma dell'azienda bolognese che tra l'altro annovera ciclo-
ino ori già abbastanza noti sui meiealo nazionale ma 
aliene internazionale. Di questi ricordiamo il Mini Chic, 
il Kaiman Special ((> marce», il Bat Boy, il 
Siigittauo. il Piper e I'tlti. 

ce Oasi » e stato progettato per rispondere 
citazioni di un mercato che sta estendendosi 
più e sempre di più sta cenando nuove idee e nuove 
soluzioni allo spinoso problema degli spostamenti in città 
e dei rapidi viaggi durante i week-end. 

Un ciclomotore, quindi, idoneo a chiunque sia tanto 
sportivo da servirsene per un breve viaggio (al propo
sito si noterà lo spunto m salita al 14 per cento, la no
tevole ripresa da fermo e il super molleggio con forcella 
telescopica antenoie ed ammortizzatori posteriori» e a 
cniunque se ne voglia servire per accelerare ì tempi nel 
traffico (ia massima silenziosita e garantita dalla corona 
posteriore in nylon). 

Prima di passare all'elencazione dei dati tecnici di 
« Oasi » ricordiamo che l'azienda bolognese compie que
st'anno il suo 4lì compleanno. L'attività iniziò, infatti, 
nel 1U32 con la produzione di biciclette proprio mentre 
Marco Cimatti a Los Angeles vinceva la medaglia d'oro 
alle Olimpiadi nella gara di 4000 metri inseguimento a 
squadre di ciclismo. 

Basket, il 

alle solle-
sempre di 

o COI DALLO stabilimento bolognese, pilotato dal fi
glio Enrico Cuiiatti, escono aniunlmenie 3rì mila pezzi 
per un fatturato di 10 miliardi di lire. 

Queste, infine, le caratteristiche tecniche di «Oasi» 
Cimatti: motore: Mmarelli VI'A monocilindrico a 2 tempi 
con cilindro in alluminio; cambio: monomarcia a frizione 
automatica; cilindrata: 49.fi ce; avviamento: a pedali; ali
mentazione: con miscela al 2 per cento; accensione: vo
lano magnete liUV fiV con bobina esterna; telaio: portante 
in lamiera stampata; sospensione anteriore: forcella tele
scopica a molle; sospensione posteriore: forcellone oscil
lante e ammortizzatori; peso ni vuoto) 42 kg.; pneuma
tici: anteriore e posteriore: 2-17; corona posteriore in 
nylon: capacità serbatoio- 3,800 litri; coppia olio kg. 0,500; 
prezzo al pubblico 299.000 lire franco fabbrica, IVA 
compresa. 

G. M. 

Abbellita la Honda 125 
La Honda ha eseguito una vera e propria cura di 

bellezza sul suo motociclo da 125 ce. prodotto nello sta
bilimento italiano di Atessa I-i moto ha ora una più 
ampia alettatura del gruppo testa cilindro, in modo da 
garantire un raffreddamento più adeguato alle prestazioni 
della macchina; si sono modificate anche la carenature 
laterali e posteriori, nell'intento di ottenere un effetto 
stilistico che piacerà sicuramente agli utenti, grazie an
che all'adozione di una .«ella a piani differenziati e di 
un nuovo silenziatore di scarico a megafono. 

Questo modello Honda prende il nome di « 125 En
durance» con chiaro riferimento alla serie speciale co
struita per le gare di cimata che tanto interesse hanno 
suscitato tra 1 giovani appassionati. 

Riscoperta la «Tracford» 
antenata della «Resta» 

/ * '•>'". e 

Ques:'ar.:.o. ne. corso delle man::'e-ta-
zion: organizzate per commemorare i se:-
tantacmque anni della Ford Motor Com-
pany. che fu fondata a Dearborn da Hen 
ry Ford I il Ir" giugno 1903. gì; appa? 
sionat: di auto d'epoca hanno indetto ra 
d.ini di vere .ne automobili Ford :n tutti 
ì Paesi d'America e d'Europa. Con gran 
dp meraviglia molti s; sono resi conte* 
di quante s !ario le vetture, anche di rag 
guardevole età. ancora efficientissime dà: 
punto di vista merrameo ed m perfetto 
stato cii carrozzeria 

La più interessante riscoperta dell'an
no e stata senz'altro la « Tracford ». una 
vettura riportata alla luce da un colle 
zionista di Bordeaux, il signor Patrick 
Tap, titolare di un piccolo museo. Que
sta rara e bellissima vettura era una 
versione dei Modello Y da 933 ce. Come 

l a f i a l e Ford » Fiesta » aveva la trazione 
anteriore a seguito di un'elaborazione 
effettuata da un carrozziere francese di 
Oennevilheres L'elegante linea aerodina
mica della carrozzeria — ehp ricorda 
quella della Citrex-n 15 — suscito grande 
ammirazione e molto interesse allorché 
fu esposta al Salone di Parigi del 1934. 

Tuttavia, contrariamente a quanto ac
cade oggi per la piccola « Fiesta », la cui 
produzione totale ha pia superato le 800 
mila unita, la carrozzeria di Gennevillie-
res riuscì a costruire soltanto venti esem
plari di « Tracford -» prima che il suo ti
tolare decidesse di ritirarsi dagli affari 
verso la fine del 1935. 

La ritrovata «Tracford» (nella foto) 
sarà naturalmente custodita nel piccolo 
museo di Patrie Tap. che non ha nes
suna intenzione di privarsene. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambac 

les- I 

http://riedic.ro
http://49.fi

